Istruzioni per la compilazione della Scheda Tecnica 

SCHEDA TECNICA PER LE ATTIVITA’ DEL SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO

La Scheda Tecnica, cui si riferiscono le presenti istruzioni, può essere utilizzata dalle sole imprese operanti nel cosiddetto “Settore Turistico-Alberghiero”. La Scheda Tecnica, insieme all’ulteriore prevista documentazione, deve essere presentata, presso lo Sportello del Patto Territoriale della Città di Pinerolo, piazza Cavour n.6, 1° piano, insieme al Modulo di domanda ovvero separatamente dallo stesso ma, comunque, entro la chiusura dei termini di presentazione delle domande.

ATTENZIONE: qualora la Scheda Tecnica e la restante documentazione vengano trasmesse separatamente dal Modulo, devono essere accompagnate da una nota che elenchi i documenti trasmessi. 

La Scheda Tecnica deve essere compilata ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PERSONAL COMPUTER, utilizzando lo specifico software predisposto dal Ministero, stampando il relativo file su normali fogli bianchi formato A4. Le pagine della Scheda Tecnica così compilata sono dieci e devono essere poste nella corretta sequenza (I, II, III, ….,X), cucite tra loro lungo il lato sinistro, apponendo, quindi, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, al fine di renderle solidali, il timbro dell’impresa richiedente le agevolazioni. La Scheda Tecnica deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa o da un procuratore speciale. In quest’ultimo caso, alla Scheda Tecnica deve essere allegata la procura o copia autentica della stessa. Poiché si tratta di dichiarazione sostitutiva, resa e sottoscritta ai sensi degli artt.47 e 76 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000, l’autentica della firma potrà essere effettuata mediante una delle sottoindicate tassative forme, in applicazione dell’art. 3, comma 11 della legge 15.5.1977, n. 127, come modificato dall’art. 2, comma 10 della legge 16.6.1998, n. 191, e del D.P.R. 20.10.1998, n. 403 e tenuto conto, altresì, delle specifiche modalità di presentazione o invio della Scheda Tecnica stabilite dalla normativa della L. n. 488/1992: 

-
apposizione della firma dinanzi a un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, secondo le modalità di cui all’art. 20 della legge n. 15/1968;

-
apposizione della firma in presenza del funzionario incaricato dell’ufficio  Patto Territoriale cui viene presentata la domanda;

-
in mancanza del funzionario incaricato di cui alla precedente modalità, presentazione della domanda (sottoscritta) unitamente a copia semplice di un valido documento di identità del sottoscrittore.

ATTENZIONE: per i programmi pari o superiori ad un miliardo di lire (516.456,90 euro) promossi dalle imprese di servizi e per quelli pari o superiori a tre miliardi di lire (1.549.370,70 euro) promossi dalle imprese estrattive, manifatturiere, e della produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, ad eccezione di quelli finalizzati all'adeguamento degli impianti alle norme di legge o che non determinino variazioni significative nei costi e nei ricavi dell' “area produttiva da valutare" (la definizione è contenuta nelle successive istruzioni al punto B8), è obbligatoria la predisposizione e la presentazione, tra gli allegati alla domanda di agevolazione, del business plan in forma completa (parte numerica e parte descrittiva). I soggetti obbligati alla presentazione del business plan in forma completa devono obbligatoriamente elaborare la seconda parte del business plan medesimo tramite personal computer utilizzando esclusivamente lo stesso software predisposto dal Ministero, richiamato in precedenza, utile per la predisposizione della Scheda Tecnica.

Anche le pagine del business plan (parte descrittiva e, nei casi previsti, anche parte numerica) devono essere cucite tra loro lungo il lato sinistro, apponendo, quindi, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, al fine di renderle solidali, il timbro dell’impresa richiedente le agevolazioni e, nell’ultima pagina, la firma del titolare o del legale rappresentante dell’impresa o di un procuratore speciale.

Il supporto magnetico contenente la Scheda Tecnica e, nei casi previsti, anche la seconda parte del business plan, generato attraverso il suddetto software, deve essere obbligatoriamente trasmesso in doppia copia (n. 2 floppy disk) insieme alla stessa Scheda Tecnica su carta ed alla prescritta documentazione. 

ATTENZIONE: Qualora, per qualsiasi motivo, la Scheda Tecnica, ovvero, nei casi previsti, la seconda parte del business plan, dovessero essere compilate non utilizzando lo specifico software predisposto dal Ministero o non dovessero essere predisposte come sopra specificato, la domanda di agevolazioni NON SARÀ CONSIDERATA VALIDA.

Domanda ripresentata – MODALITA’ NON PREVISTA

ATTENZIONE: all’atto della creazione della Scheda Tecnica attraverso il software vengono richieste le seguenti informazioni:

· n. del progetto: è quello riportato sul Modulo di domanda a stampa;

· scelta dell’unità monetaria: si vedano le istruzioni per la compilazione del punto “0”;

· settore di attività: selezionare il settore “Turistico-alberghiero”.

0 – SCELTA DELL’UNITA’ MONETARIA

La scelta dell’unità monetaria dovrà sempre essere effettuata in EURO 

ATTENZIONE: dopo aver esercitato l’opzione, occorre tenere presente che i dati nell’unità monetaria prescelta sono da indicare in MIGLIAIA DI EURO, tranne che nella colonna “G” del punto B8, ove devono essere espressi in EURO.

A - DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

A1 - ATTENZIONE: indicare nel primo campo la sola denominazione senza la forma giuridica; quest’ultima va indicata esclusivamente nel secondo campo.

A2 - ATTENZIONE: si ricorda che le imprese individuali non ancora operanti alla data di presentazione del Modulo di domanda possono non essere ancora iscritte al registro delle imprese (si veda il successivo punto A12) ma devono essere già titolari di partita IVA, da indicare nella seconda parte del punto A2.

A6 – Indicare le generalità del legale rappresentante e la qualifica e barrare la casella M se maschio ovvero F se femmina

A8 - in caso di impresa individuale o di impresa senza scadenza, non fornire alcuna indicazione.

A10 - Indicare: per le imprese individuali: il titolare; per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615-ter c.c., per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II c.c.: il legale rappresentante e tutti gli altri componenti l'organo di amministrazione, nonché ciascuno dei consorziati che nei consorzi o nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10%, ed i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; per i consorzi di cui all’art. 2602 c.c.: chi ne ha la rappresentanza e gli imprenditori o società consorziate; per le società in nome collettivo: tutti i soci; per le società in accomandita semplice: i soci accomandatari; per le società di cui all’art. 2506 c.c.: coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato. Per le imprese di costruzioni si deve indicare anche il direttore tecnico.

ATTENZIONE: tale quadro non deve essere compilato per le iniziative che comportano un’agevolazione non superiore a 300 milioni di lire (154.937 euro).

A12 - L’iscrizione al registro delle imprese è condizione di ammissibilità della domanda e deve essere già avvenuta alla data della presentazione del Modulo; fanno eccezione le imprese individuali non ancora operanti a tale data (si veda anche il precedente punto A2) che, comunque, devono esibire il certificato di iscrizione non oltre la documentazione finale di spesa.

A14 - La compilazione di tale punto è obbligatoria ed è finalizzata alla determinazione della misura agevolativa massima spettante all’impresa richiedente. L’impresa stessa, quindi, deve essere necessariamente in grado di determinare correttamente la propria dimensione secondo i criteri vigenti, tenendo presente che la data di sottoscrizione della domanda è quella della firma in calce al relativo Modulo.

ATTENZIONE: prima della compilazione di tale punto si raccomanda un’attenta lettura di quanto chiarito al punto 2.2.

A15 - L’art.2359 del Codice Civile riguarda le società controllate e le società collegate.

ATTENZIONE: l’indicazione riguarda esclusivamente l’eventuale controllo da parte di una società estera.

Il citato art.2359 c.c., a proposito di società controllate, così recita: “Sono considerate società controllate: 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi.”

A16 - Indicare i soggetti, comprese le persone fisiche, che, alla data di sottoscrizione della Scheda Tecnica, detengono il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell’impresa che richiede le agevolazioni, riportandone la Partita IVA o il Codice Fiscale (nel caso in cui il soggetto sia titolare sia della P.IVA che del C.F., indicare solo la Partita IVA) e la quota di partecipazione.

ATTENZIONE: tale indicazione non viene richiesta al fine di determinare la dimensione dell’impresa, bensì per consentire l’individuazione dell’eventuale richiesta di agevolazioni da parte di altre imprese facenti capo al medesimo soggetto.

A18 – Contrassegnare con una “X” l’ipotesi:


A4, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la sede legale


A5, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la sede amministrativa


B1, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la unità produttiva


“al seguente indirizzo”, se si desidera ricevere la corrispondenza ad un indirizzo diverso dai primi tre, specificando quale.

B - DATI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI

B1 - Indicare l’ubicazione dell’unità produttiva nella quale si intende realizzare il programma oggetto della domanda di agevolazioni; per “unità produttiva” si intende la struttura, anche articolata su più entità fisicamente separate ma prossime, finalizzata alla produzione di soli beni o di soli servizi per il  mercato, dotata di autonomia produttiva, tecnica, organizzativa e funzionale. Nel caso in cui l'impresa produca nello stesso luogo beni e servizi insieme, dovranno essere individuate due distinte unità produttive e, qualora siano entrambe interessate da un programma da agevolare, dovranno essere predisposte due separate domande. Nel caso in cui l’unità produttiva insista su due o più territori comunali, indicare il comune nel quale la stessa insiste prevalentemente (maggiore superficie), specificando, nella parte descrittiva del business plan facente parte della documentazione a corredo del Modulo di domanda, tutti i comuni interessati e l’estensione delle parti di unità produttiva ricadenti in ciascuno di essi. Qualora ai diversi comuni interessati siano riconosciute misure agevolative diverse, si applica all’intera unità produttiva la misura relativa al comune prevalente (come sopra individuato), ancorchè superiore a quella dell’altro o degli altri comuni interessati.

B2 – Tale punto non deve essere compilato.

B3 – Tale punto è già pre-compilato con riferimento all’attività turistico-alberghiera. 

B4 - Indicare l’attività economica, quella precedente e quella successiva all’iniziativa, alla quale sono destinati gli investimenti oggetto del programma; altre eventuali attività, se pur svolte nella stessa unità produttiva interessata dall’iniziativa, non devono essere indicate.

ATTENZIONE: selezionare i dati richiesti individuandoli tra quelli della lista proposta dal software (quest’ultimo, pur evidenziandole,  non consente di selezionare le attività non ammissibili) Si precisa che sono agevolabili solo le imprese che svolgono le attività indicate nel Bando.

ATTENZIONE: qualora l’iniziativa da agevolare sia relativa ad un’attività non svolta precedentemente all’iniziativa medesima, il punto B4.1 non deve essere compilato, tranne che per le iniziative di “riconversione” (si veda il successivo punto B5).

B5 - Selezionare la tipologia del programma da agevolare (secondo le caratteristiche dello stesso e le definizioni di cui ai punti 3.1 e seguenti della circolare), individuandolo tra quelli della lista proposta dal software. ATTENZIONE: ad una stessa iniziativa non può essere attribuita più di una tipologia, ad eccezione del trasferimento, che può presentare le caratteristiche anche di un’altra tipologia; in questo caso occorre selezionare entrambe le tipologie.

B6 - Selezionare il titolo di disponibilità dell’immobile interessato dal programma da agevolare, individuandolo tra quelli della lista proposta dal software (si veda il punto 2.1 della circolare).

B7.1 - Indicare la data (giorno/mese/anno) di ultimazione dell’eventuale ultimo programma di investimenti, ancorchè non agevolato, effettuato nella medesima unità produttiva prima di quello per il quale vengono richieste le agevolazioni; tale data quella relativa all'ultimo titolo di spesa, ammissibile nel caso di programma agevolato.

B7.2 - L’anno dell’esercizio “precedente” è quello relativo all’ultimo esercizio sociale chiuso prima della data di presentazione del Modulo di domanda.

ATTENZIONE : nel caso in cui l’esercizio non coincida con l’anno solare, indicare, ai fini di cui sopra, l’anno solare in cui termina detto esercizio.

B7.3 - La data (giorno/mese/anno) di avvio a realizzazione del nuovo programma è quella relativa alla data del primo dei titoli di spesa ammissibili; nel caso di beni acquisiti tramite locazione finanziaria viene preso in considerazione il verbale di consegna del bene. (per i programmi ancora da avviare alla data di sottoscrizione della domanda, indicare la data prevista per l’avvio a realizzazione). ATTENZIONE: si ricorda che, in linea con gli Orientamenti comunitari in materia, possono essere ammessi alle agevolazioni solo i programmi avviati a realizzazione dopo la presentazione del Modulo di domanda; si specifica che in ordine ai programmi realizzati in tutto o in parte con il metodo della locazione finanziaria, anche la fattura dal fornitore alla società di leasing ed il contratto di leasing medesimo devono essere successivi alla presentazione del Modulo di domanda.
B7.4 - La data (giorno/mese/anno) di ultimazione è quella dell'ultimo dei titoli di spesa ammissibili ovvero, per i beni in leasing, dell’ultima consegna dei beni (per i programmi “misti”, indicare l’ultima di tali date).

B7.5 - L’anno dell’esercizio “a regime” del nuovo programma è quello del primo esercizio intero successivo alla data di entrata a regime, alla data, cioè, in cui tutti i fattori della produzione oggetto del programma medesimo si integrano tra loro e con gli eventuali impianti preesistenti raggiungendo gli obiettivi previsti, soprattutto con riferimento ai livelli occupazionali.

ATTENZIONE: Il programma di investimenti deve essere ultimato entro 24  mesi dalla data di presentazione della documentazione alla Banca per la relativa istruttoria (la data di ultimazione deve essere compatibile con l’indicazione del successivo punto B11). L'entrata a regime deve verificarsi entro 12 mesi dalla data di entrata in funzione. Quest'ultima coincide convenzionalmente con quella di ultimazione; nel caso vi siano più date di entrata in funzione, per blocchi funzionalmente autonomi, tali date hanno validità solo ai fini della verifica dell’utilizzo dei beni per il prescritto quinquennio di cui all’art. 8, comma 1, lettera b) del regolamento.

B8 - Con riferimento agli esercizi “precedente” (1° prospetto) e “a regime” (2° prospetto), di cui, rispettivamente, ai precedenti punti B7.2 e B7.5, e con esclusione delle caselle con sfondo grigio, indicare i dati di cui alle seguenti istruzioni.

ATTENZIONE: le imprese tenute alla presentazione anche della seconda parte del business plan debbono valutare se l’anno dell’esercizio “precedente”, così come definito al precedente punto B7.2, e quello dell’ “ultimo bilancio consuntivo”, così come definito al punto 3.8 della circolare, coincidono o meno. Nel caso in cui coincidano, occorre riportare nel prospetto relativo all’esercizio “precedente” gli stessi valori indicati nel corrispondente prospetto del business plan e che devono essere riferiti all’ “ultimo bilancio consuntivo”.

Nella colonna A del prospetto relativo all’esercizio “precedente” devono essere elencati tutti i principali prodotti (posti letto, camere, coperti, pensioni complete, posti camping, utenti, posti barca, punti di ormeggio, “servizi annessi” ecc.) maggiormente rappresentativi dell’attività da agevolare, relativi all’unità locale o, secondo il caso, all’ “area produttiva da valutare”, anche aggregati per famiglia, sia riferiti alla situazione “precedente” che a quella “a regime”, indicando una sola volta quelli presenti in entrambi gli esercizi.

ATTENZIONE: per “area produttiva da valutare” si intende il sottosistema aziendale minimo identificabile per il quale sussistano entrambe le seguenti condizioni: 1) è possibile identificare gli specifici costi e ricavi e, quindi, calcolare il relativo risultato reddituale ed il relativo fabbisogno finanziario; 2) nell’ambito dello stesso si effettua interamente il programma di investimenti da agevolare.

ATTENZIONE: la colonna A relativa all’esercizio “a regime” non deve essere compilata;

Nella colonna B del prospetto relativo all’esercizio “precedente” devono essere indicati, in corrispondenza a ciascuno dei prodotti della colonna A (sia a quelli “precedenti” che a quelli “a regime”), la relativa unità di misura per unità di tempo utilizzata per indicare i dati del prospetto (ad es.: n./giorno, n./anno, n./ora,ecc.; per  tutti i “servizi annessi”: ore-uomo/anno);

ATTENZIONE: la colonna B del prospetto relativo all’esercizio “a regime” non deve essere compilata;

Nelle colonne C, D, F e G devono essere indicati, per ciascun prodotto dell'esercizio “precedente”, nel solo primo prospetto, e per ciascun prodotto dell'esercizio “a regime”, nella corrispondente riga del solo secondo prospetto, evidenziando esclusivamente le variazioni conseguenti all’iniziativa da agevolare:
nella colonna C: la produzione massima teorica conseguibile, per ciascuna unità di tempo indicata nella colonna B, nelle migliori condizioni di funzionamento e senza fermate di alcun tipo;

nella colonna D: il numero delle unità di tempo (n. di giorni, n. di ore, n. di mesi, ecc. a seconda dell’unità indicata nella colonna B) lavorate nell’esercizio cui si riferisce il dato (“precedente” o “a regime”), per conseguire la produzione effettiva indicata nella colonna F;

nella colonna F: la produzione effettivamente conseguita nell’esercizio cui si riferisce il dato (in n. di coperti, n. di pernottamenti, n. di posti-camping, n. di utenti, ecc., a seconda dell’unità indicata nella colonna B; per tutti i “servizi annessi” indicare il n. di ore-uomo effettivamente lavorate nell’esercizio);

nella colonna G: il prezzo unitario medio di ciascun prodotto o famiglia di prodotti, espresso in  euro; per tutti i “servizi annessi” non deve essere fornita alcuna indicazione, fermo restando che i dati economici relativi agli stessi devono comunque essere compiutamente indicati nel business plan (parte descrittiva e, ove ricorra, anche numerica).

ATTENZIONE: le colonne A e B del prospetto relativo all'esercizio “a regime” e le colonne E ed H di entrambi i prospetti, come detto, non devono essere compilate. In particolare, i dati relativi alle colonne E ed H vengono calcolati dal Ministero come prodotto, rispettivamente, delle colonne C e D e delle colonne F e G. 

B9 - Il numero di dipendenti da indicare (in numero di unità e un decimale) è quello della sola ed intera unità produttiva interessata dal programma; nella prima colonna deve essere indicato il dato riferito ai dodici mesi che precedono quello di presentazione del Modulo di domanda, specificando, nell’ultima casella in basso, quanti del totale di tali dipendenti sono donne; nella seconda colonna deve essere indicato il dato riferito ai dodici mesi dell’esercizio “a regime” (l’anno del primo esercizio “a regime” del nuovo programma è stato indicato al punto B7.5). Il dato “a regime”, rispetto a quello dei dodici mesi precedenti, deve consentire la rilevazione della sola variazione occupazionale strettamente riconducibile al programma; tale variazione costituisce il numeratore del secondo indicatore utilizzato per la formazione della graduatoria che, nei casi di riduzione, è assunto convenzionalmente pari a “zero”.

ATTENZIONE: Il numero dei dipendenti è quello medio mensile degli occupati durante i dodici mesi di riferimento; esso è determinato sulla base dei dati rilevati alla fine di ciascun mese con riferimento agli occupati a tempo determinato e indeterminato iscritti nel libro matricola, compreso il personale in CIG e con esclusione di quello in CIGS; i lavoratori a tempo parziale vengono considerati in frazioni decimali in proporzione al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento.

ATTENZIONE: il dato deve essere indicato in numero di unità intere e un decimale, quest’ultimo arrotondato per eccesso, al decimale superiore.

Esempio: se un lavoratore è stato occupato a tempo pieno per soli tre mesi dei dodici di riferimento, esso dovrà essere conteggiato per 3/12= 0,25 (”0,3” unità. Se un lavoratore è stato occupato per tutti i dodici mesi di riferimento ma part-time, nella misura dell'80% dell’orario contrattuale di riferimento, esso dovrà essere conteggiato per “0,8” unità. Se un lavoratore è stato occupato per soli quattro mesi dei dodici di riferimento e part-time, nella misura del 70%, esso dovrà essere conteggiato per 4/12=0,333x0,7= 0,2333 ( “0,3” unità.

ATTENZIONE: Qualora i dodici mesi antecedenti la presentazione del Modulo precedano in tutto o in parte l’esercizio “a regime” di un eventuale precedente programma, quale dato “precedente” si deve assumere quello “a regime” previsto per detto precedente programma, come eventualmente aggiornato con nota ufficiale alla competente banca concessionaria e da quest’ultima confermato.

B10 - Le spese del programma a fronte delle quali vengono richieste le agevolazioni (espresse in migliaia di EURO) devono essere indicate separatamente a seconda che i relativi beni vengano acquistati direttamente dall’impresa (nella prima colonna) ovvero acquisiti attraverso la locazione finanziaria (nella seconda colonna).

ATTENZIONE: nella seconda colonna, in presenza di beni acquisiti in leasing, deve essere indicata la relativa spesa sostenuta dalla società di leasing (importo della fattura del fornitore alla società di leasing) e non il valore dei canoni sostenuti dall’impresa richiedente.

ATTENZIONE: non compilare le caselle con sfondo grigio.

ATTENZIONE: PER LE TALI SPESE VALGONO DIVIETI, LIMITAZIONI E CONDIZIONI, SOLO IN PARTE RICHIAMATI NEL SEGUITO, CHE E’ NECESSARIO CONOSCERE IN SEDE DI PREDISPOSIZIONE DELLA SCHEDA TECNICA CONSULTANDO I PUNTI 2.6 E 3.9 DELLA CIRCOLARE E L’ALLEGATO N. 7 DEL BANDO.

Tali spese devono essere suddivise nei seguenti capitoli:

-
PROGETTAZIONI, STUDI E ASSIMILABILI, comprendente progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie internazionalmente riconosciuti (tali spese, comprendenti anche quelle riferite all’ente certificatore, sono ammesse nel momento in cui accessorie ad altri investimenti produttivi che costituiscono un programma organico e funzionale);

ATTENZIONE: la spesa relativa a tale capitolo, per le grandi imprese, è ammessa limitatamente alle progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici; 

ATTENZIONE: per tutte le imprese tale capitolo non può eccedere il 5% della spesa relativa all’investimento complessivo ammissibile.

-
SUOLO AZIENDALE, comprendente l’acquisto del terreno (escluse le relative spese notarili) - la cui spesa non può eccedere il 10% di quella relativa all’investimento complessivo ammissibile - le sistemazioni del terreno e le indagini geognostiche;

-
OPERE MURARIE E ASSIMILABILI, comprendente fabbricati funzionali allo svolgimento dell’attività ammissibile, i relativi impianti generali (di riscaldamento, condizionamento, idrico, elettrico, sanitario, metano, allarme, di ripresa televisiva, ecc.), strade e piazzali, tettoie, cabine elettriche, recinzioni, basamenti per macchinari e impianti, rete fognaria, pozzi,  ecc.

Le spese relative all’acquisto di un immobile esistente (opere murarie e assimilate funzionali, ancorché a seguito di modifiche, all’attività ammissibile comprensive o meno del relativo suolo) possono essere agevolate, in funzione delle caratteristiche dell’immobile stesso e/o dell’attività da svolgere, fino ad un valore massimo del 50% dell’investimento complessivo ammissibile; pertanto un’iniziativa consistente nel solo acquisto del suolo aziendale e/o di un immobile esistente non è agevolabile. Nel caso di acquisto di un immobile esistente comprensivo del relativo suolo, al fine di verificare il rispetto del predetto limite del 10% previsto per il suolo aziendale, l’impresa deve produrre una perizia giurata attestante il valore del suolo stesso. Le spese relative all’acquisto di un immobile esistente di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda.

Le predette spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda, le imprese medesime si siano  trovate nelle condizioni di cui all’art. 2359 c.c. o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25%, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione, ovviamente, anche se determinata in via indiretta. La spesa relativa all’acquisto di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purchè siano già trascorsi, alla data di presentazione del Modulo di domanda, dieci anni dal relativo atto formale di concessione delle precedenti agevolazioni; tale limitazione non ricorre nel caso in cui queste ultime siano di natura fiscale ovvero nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime.

ATTENZIONE: Per i “nuovi impianti” con dipendenti “a regime” superiori alle venti unità, sono ammesse anche le spese per la realizzazione, nell’ambito dell’unità produttiva, di asili nido, nursery, ludoteche, ecc. Tali ultime spese devono essere evidenziate nell’apposita casella del prospetto B10.

MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE, comprendente macchinari, impianti, attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa, i mobili, gli arredi, i corredi, le stoviglie e la posateria, purchè iscritte nel libro dei cespiti ammortizzabili; mezzi mobili, purchè non iscritti ad un pubblico registro, funzionali allo svolgimento dell’attività ammissibile, ivi compresi quelli di trasporto collettivo, e comunque utilizzati all’interno dell’unità locale interessata dal programma da agevolare; programmi informatici, limitatamente alle PMI, commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;.

ATTENZIONE: le spese relative a mezzi di trasporto targati di merci e/o persone non sono ammesse alle agevolazioni.

ATTENZIONE: per le spese concernenti l’acquisto di programmi informatici valgono i divieti e le limitazioni previsti per la compravendita tra soci, parenti, affini, imprese ecc. di immobili esistenti (si vedano le istruzioni relative al capitolo Opere Murarie ed Assimilabili).

ATTENZIONE: Le spese del programma da agevolare relative ai cosiddetti “servizi annessi”, consentite solo per le attività ricettive, devono essere inserite nei relativi suddetti capitoli e, sommate al valore dei “servizi annessi” eventualmente preesistenti al programma medesimo, si considerano ammissibili nel limite del 75% del valore (preesistente più nuovo) dei beni strumentali destinati allo svolgimento dell’attività ammissibile. Ai fini della valutazione della suddetta incidenza massima, le imprese indicano nello specifico prospetto della parte descrittiva del business plan il valore degli eventuali beni strumentali preesistenti destinati allo svolgimento dell’attività ammissibile e,  separatamente, di quelli relativi agli eventuali “servizi annessi” preesistenti, desumendoli, a scelta dell’impresa, da specifica perizia giurata ( da allegare alla domanda di agevolazioni) o dal libro dei cespiti ammortizzabili (al lordo degli ammortamenti).Ai fini dell’ammissibilità delle predette spese per i “servizi annessi” le imprese devono, nella parte descrittiva del business plan, obbligatoriamente dettagliarle e indicarle sia nell’ambito dell’investimento complessivo che, separatamente da quest’ultimo, nel richiamato specifico prospetto.

ATTENZIONE: Non sono ammesse le spese relative a beni realizzati con commesse interne di lavorazione.

ATTENZIONE: non sono ammessi, per tutti i suddetti capitoli, i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni agevolabili sia inferiore ad 516 €; non sono altresì ammesse le spese non capitalizzate, ed i pagamenti regolati per contanti.

ATTENZIONE: Per le agenzie di viaggio e turismo valgono le medesime condizioni di ammissibilità delle spese delle altre imprese del settore turistico-alberghiero.

B11 - Contrassegnare con una “X” l’opzione “2 quote”: l’ultimazione del programma di investimenti deve essere prevista entro i 24 mesi successivi alla data di presentazione della domanda all’istruttoria bancaria. 

B12 - Indicare il totale delle spese di cui al punto B10, suddiviso per anno solare (1° gennaio-31 dicembre). Il primo anno è quello di avvio a realizzazione (indicato al punto B7.3), l'ultimo è quello di ultimazione del programma (indicato al punto B7.4).

C – ULTERIORI ELEMENTI PER IL CALCOLO DEGLI INDICATORI

C1 - Indicare, in corrispondenza a ciascuno degli anni solari (1° gennaio-31 dicembre) di realizzazione del programma, l’ammontare (esprimendolo in migliaia di EURO) degli eventuali versamenti effettuati o previsti relativi ad aumenti del capitale sociale o a conferimenti dei soci in c/aumento del capitale sociale stesso. 

ATTENZIONE: l’ammontare del capitale proprio investito o da investire nel programma non può essere inferiore, in valore nominale, al 30% dell’investimento ammissibile (somma C1 diviso totale B10 = maggiore o uguale a 0,30).

ATTENZIONE: l’indicazione deve riguardare il momento in cui è avvenuto o è previsto l’effettivo versamento e non quello della relativa delibera. Si ricorda che i versamenti possono essere effettuati fin dall’anno solare di presentazione del Modulo di domanda e fino all’ultimo anno solare di realizzazione del programma ma, comunque, entro la data di ultimazione dello stesso (in alternativa ai mezzi freschi si possono utilizzare anche conversioni di finanziamenti dei soci, prestiti obbligazionari, altri debiti assimilabili e/o utili rilevabili dal bilancio approvato dell’esercizio precedente a quello di presentazione del Modulo ed in questo caso il corrispondente importo va imputato all’anno solare della delibera di conversione). I versamenti o le delibere di conversione intervenuti a partire dall’anno solare di presentazione del Modulo ed antecedenti l’avvio a realizzazione del programma, vanno imputati all’anno solare dell’avvio stesso.

ATTENZIONE: gli utili accantonati e gli ammortamenti anticipati, al netto delle perdite non ripianate, possono essere presi in considerazione, in sostituzione degli aumenti del capitale o dei conferimenti dei soci, solo se risultanti da bilanci approvati o da dichiarazioni dei redditi presentate relativi agli esercizi di realizzazione del programma; nel prospetto C1 in questione, pertanto, non possono essere indicati utili e/o ammortamenti solo previsti (si veda attentamente quanto indicato al punto 6.2 della circolare).

ATTENZIONE: si ricorda che, ai fini dell’erogazione delle agevolazioni, per stato di avanzamento, l’impresa deve aver versato e/o accantonato, nonché comprovato:

-
nel caso di due quote: per la prima, almeno la metà del capitale proprio risultante dall’istruttoria della banca concessionaria ed indicato nel decreto di concessione provvisoria;
ATTENZIONE: le imprese individuali devono indicare i previsti incrementi del patrimonio netto relativi agli anni solari di realizzazione del programma.

C2 - Per ciascuna iniziativa, a seconda della dimensione dell'impresa richiedente e della ubicazione dell'unità produttiva, può essere concessa un'agevolazione fino alle misure massime previste dal Bando - che l’impresa deve necessariamente richiedere -  e nei limiti di importo previsti dal Bando medesimo. 

C3 – Tale punto riguarda gli elementi utili per il calcolo dell’indicatore ambientale. Non indicare nulla nella scheda tecnica ma compilare il Modulo A allegato al Bando.

D - DATI ECONOMICO-FINANZIARI

D1 - Trascrivere i dati dei conti economici relativi all’ “ultimo bilancio consuntivo” ed all’esercizio “a regime” (i cui anni sono indicati, rispettivamente, ai punti D.2 e B7.5), riferiti all’intera impresa.

ATTENZIONE: tale prospetto deve essere compilato solo per le iniziative per le quali non viene redatta la seconda parte, quella numerica, del business plan.
D2 - Indicare l’anno relativo all’ “ultimo bilancio consuntivo”, così come definito al punto 3.8 della circolare. 

ATTENZIONE : nel caso in cui l’esercizio sociale non coincida con l’anno solare, indicare, ai fini di cui sopra, l’anno solare in cui termina detto esercizio.

D5 - Tale prospetto deve essere compilato solo per le iniziative per le quali non viene redatta la seconda parte, quella numerica, del business plan ed in modo che per ogni anno di realizzazione le fonti di copertura siano uguali o maggiori dei fabbisogni. Le eventuali eccedenze di fonti di un anno vengono utilizzate per la copertura dei fabbisogni dell'anno immediatamente successivo e sono riportate nella prima riga del quadro "FONTI DI COPERTURA" di quest’ultimo anno.

Gli “Immobilizzi agevolabili” sono quelli di cui alla prima colonna del punto B10 (con esclusione, quindi, delle spese in leasing). 

I "Canoni leasing" sono quelli relativi al totale degli investimenti effettuati in leasing e per i quali l'impresa prevede  il pagamento anno per anno nell'arco di realizzazione dell'investimento (maxi canone e canoni periodici).

"L'IVA sugli immobilizzi del programma" va calcolata sull'importo totale degli immobilizzi agevolabili e non agevolabili.

L'"Apporto di nuovi mezzi propri" deve comprendere l'effettiva immissione di denaro fresco (sotto qualsiasi forma) da parte dei soci.

Le “Agevolazioni richieste per il programma” sono quelle, riferite ai soli beni di acquisto diretto.

I “Debiti verso fornitori” sono relativi alle sole forniture degli immobilizzi, da agevolare o no, oggetto del programma.

Il “cash flow”, che comprende utile netto, ammortamenti ed accantonamenti al TFR dell'esercizio, deve, naturalmente, essere considerato al netto della parte utilizzata a copertura delle esigenze finanziarie generate da debiti preesistenti.

Tra le "Altre disponibilità" possono essere inserite ulteriori somme disponibili compresi, per l'anno di avvio a realizzazione, gli utili accantonati  dell'esercizio precedente.

